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PARTE PRIMA – NORME GENERALI DELL’APPALTO 

 
Articolo 1 - Premessa 

Il presente capitolato speciale d’appalto per l’esecuzione dei lavori in oggetto è 

strutturato in due parti: la prima è destinata a raccogliere tutti gli articoli che contengono 

le clausole di carattere generale per la regolazione dell’appalto, la seconda raccoglie gli 

articoli che definiscono le specifiche relative ai materiali e alle modalità di esecuzione 

delle varie lavorazioni previste per la realizzazione delle opere. 

 

Articolo 2 – Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto la realizzazione di tutte le opere le somministrazioni e le 

forniture necessarie alla esecuzione dei lavori di “Rifacimento dell’impermeabilizzazione 

della copertura piana di Palazzo delle Terme” ivi comprese la manodopera e la fornitura 

di materiali e mezzi, assistenza e prestazioni complementari finalizzate alla completa 

esecuzione delle opere contrattualmente definite e sinteticamente descritte nel presente 

articolo. 

L’edificio/area di intervento indicato si trova all’interno del Parco del Foro Italico in Roma 

e costituisce parte di un sistema di interventi rivolti al restauro e valorizzazione 

dell’intera area. 

Il presenta appalto viene affidato a corpo e interessa le seguenti categorie di lavori: 

- Categoria OS8 - Opere di Impermeabilizzazione 

Sono parte integrante dell’appalto tutte le attività di organizzazione e coordinamento 

delle varie fasi esecutive, delle modalità di fornitura e della disposizione delle 

attrezzature che dovranno essere eseguite nella piena conformità con tutta la normativa 

vigente in materia di lavori pubblici inclusa quella relativa alla prevenzione degli infortuni 

e di tutela della salute dei lavoratori. 

La realizzazione del presente appalto dovrà comprendere tutti gli eventuali interventi 

migliorativi presentati in sede di offerta tecnica dall’affidatario senza ulteriori oneri per la 

Stazione appaltante. 
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Le indicazioni del presente capitolato, gli elaborati grafici e le specifiche tecniche 

allegate, che costituiscono parete integrante e sostanziale degli atti relativi 

all’affidamento in oggetto, forniscono la consistenza quantitativa e qualitativa e le 

caratteristiche di esecuzione delle opere oggetto del contratto. 

 

Articolo 3 - Ammontare dell’appalto 

L’importo complessivo previsto per i lavori da eseguire è pari a € 349.911,89 

(trecentocinquanta mila euro) ed è così costituito: 

- importo dei lavori   € 342.622,93 

- oneri della sicurezza € 7.288,96 

e viene ripartito, nelle relative categorie di lavoro, nel modo riportato nella seguente 

tabella di sintesi: 
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Tabella n. 1 
Individuazione degli importi e delle categorie dei lavori per i quali è richiesta l’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto  

 
 

 

N  
Lavorazione 

Categoria 
(d.P.R. 

207/2010) 

 
Classifica 

Prevalente 
Scorporabile 

Subappaltabile
/non 

subappaltabile/
SIOS 

Importo 
lavori 

(esclusa IVA) 

Oneri della 
sicurezza 

%  
sul 

totale 

Totale compresi 
oneri della 
sicurezza 

 
 

1 

Rifacimento 
impermeabiliz
zazione della 

copertura 
piana di 

Palazzo delle 
Terme 

OS8 
 

II Prevalente SI 
€ 

342.622,93 
€ 7.288,96 100 € 349.911,89 
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Gli operatori economici partecipanti alla gara d’appalto dovranno indicare 

espressamente nella propria offerta i propri costi della manodopera e gli oneri 

aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza 

sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera, così come 

richiesto dall’art. 95, comma 10 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. per la verifica di 

congruità dell’offerta. 

Per la verifica di congruità delle offerte, nell’ambito del procedimento di esclusione delle 

offerte anormalmente basse, la Stazione appaltante, nella figura del Responsabile unico 

del procedimento, procederà per iscritto, ai sensi dell’art. 97 del d.lgs. n. 50/2016 

comma 5, a richiedere giustificazioni. 

In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono 

in euro e con I.V.A. esclusa. 

 

Articolo 4 – Descrizione dei lavori 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dagli elaborati 

allegati al contratto, indicati nell’articolo successivo, salvo più precise disposizioni che 

all’atto esecutivo potranno essere impartite dal Direttore dei lavori. 

Le opere che formano oggetto dell’appalto sono descritte nel seguente elenco di sintesi 

del Computo metrico estimativo: 

1) Rimozione e smaltimento della pavimentazione flottante in cls 

2) Ripresa puntuale della guaina bituminosa esistente  

3) Ripresa puntuale di parte di intonaco 

4) Impermeabilizzazione a base di resina della superfice della terrazza 

5) Smaltimento dei materiali di risulta 

 

Il presente elenco delle opere costituisce una indicazione di massima e non esaustiva, 

delle lavorazioni che dovranno essere realizzate nel corso dell’appalto in oggetto. 
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Articolo 5 – Elenco prezzi e nuovi prezzi 

Il prezzo contrattualmente convenuto comprende tutte le opere, i lavori, le forniture, la 

mano d’opera, i mezzi, le attrezzature ed ogni altro onere, anche se non specificamente 

identificati dal contratto e dal presente capitolato, necessari a dare compiute in tutte le 

loro parti, sia qualitativamente che quantitativamente, le opere appaltate. 

Il prezzario contrattuale applicato per l’individuazione dei costi del presente appalto è 

quello di Regione Lazio 2022 aggiornato a luglio 2022 

I prezzi unitari e globali in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati comprendono: 

a) tutte le spese per la fornitura, trasporti, imposte, perdite, nessuna eccettuata, 

per fornire tutti i materiali pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del 

lavoro; 

b) tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo svolgimento 

dell’opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, 

antinfortunistica e del lavoro; 

c) le spese per la completa esecuzione di tutte le categorie di lavoro, impianti ed 

accessori compresi nell’opera nella piena conformità al progetto e alla normativa 

vigente. 

I prezzi stabiliti dal contratto, si intendono accettati dall’Esecutore e sono comprensivi 

di tutte le opere, forniture, mezzi e attività necessarie per il compimento del lavoro, 

fermo restando che il ribasso d’asta non può essere applicato, ai sensi dei vigenti 

contratti collettivi nazionali dei lavoratori, al costo della mano d’opera. 

Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi come previsto 

dalla normativa vigente in materia di prezzari ufficiali, nuovi prezzi e revisione prezzi. 

Qualora, tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non fossero previsti prezzi per i 

lavori e le prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in 

contraddittorio tra la Stazione appaltante e l’Esecutore, mediante apposito verbale di 

concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP. I predetti nuovi prezzi sono 

desunti, in ordine di priorità: 

a) dal prezziario contrattuale, oppure, se non reperibili: 
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 ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili comprese nel contratto; 

 ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi 

effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, 

noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 

nuovi prezzi sono approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di 

essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

 

Articolo 5 - Elaborati tecnici per la gara 

Il presente Capitolato speciale d’appalto costituisce parte integrante e sostanziale, 

unitamente agli elaborati e alle specifiche contrattuali, ancorché non materialmente 

allegati, riportati di seguito: 

o bando di gara; 

o disciplinare di gara; 

o schema di contratto di affidamento; 

o quadro economico; 

o tutti gli elaborati che compongono i vari livelli progettuali verificati, validati, 

approvati e costituiscono parte integrante dei documenti contrattuali; 

o attestazione dello stato dei luoghi; 

o Piano di sicurezza e coordinamento 

o Documento di gara unico europeo (in formato elettronico) 

o Istruzioni operative per l’accesso alla piattaforma e regole tecniche per l’utilizzo 

della stessa; 

o Protocollo di legalità (se presente). 

Tali documenti, come già specificato, fanno parte integrante e sostanziale del contratto 

d’appalto e costituiscono il riferimento tecnico ed amministrativo per la gestione 

dell’appalto in oggetto. 
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Articolo 6 – Modalità di stipulazione del contratto 

Il contratto è stipulato a corpo ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera “ddddd” del 

d.lgs. 50/2016 con importo determinato in sede di gara sulla base dell’offerta 

dell’Esecutore; l’importo delle opere rappresentate nel progetto posto a base di gara 

resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata, da alcuna delle Parti 

contraenti, una successiva verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

I prezzi contrattuali dello «elenco dei prezzi unitari» sono vincolanti anche per la 

definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 

detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 

106 del d.lgs. 50/2016. 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 

modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in 

forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o 

mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di 

importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l’uso del 

commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte 

integrante del contratto. 

 

Articolo 7 – Affidamento e stipula del contratto 

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 

e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la 

stipula del contratto di appalto deve avere luogo entro i successivi sessanta giorni, 

salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di 

differimento espressamente concordata con l’Esecutore, purché comunque giustificata 

dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto. Il contratto non può, comunque, 

essere stipulato prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni 

del provvedimento di aggiudicazione. 
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La mancata stipulazione del contratto nel termine previsto deve essere motivata con 

specifico riferimento all’interesse della stazione appaltante e a quello nazionale alla 

sollecita esecuzione del contratto e viene valutata ai fini della responsabilità erariale e 

disciplinare del dirigente preposto. Non costituisce giustificazione adeguata per la 

mancata stipulazione del contratto nel termine previsto, salvo quanto previsto dai commi 

9 e 11, la pendenza di un ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata disposta o 

inibita la stipulazione del contratto. Le stazioni appaltanti hanno facoltà di stipulare 

contratti di assicurazione della propria responsabilità civile derivante dalla conclusione 

del contratto e dalla prosecuzione o sospensione della sua esecuzione. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato, l’Esecutore può, mediante 

atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal 

contratto. All’Esecutore non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese 

contrattuali documentate.  

 

Articolo 8 – Disposizioni specifiche relative all’appalto 

La sottoscrizione del contratto da parte dell’esecutore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, delle 

leggi specifiche, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, 

nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 

del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

Con la presentazione dell’offerta, l’esecutore dà atto, senza riserva alcuna, della piena 

conoscenza e disponibilità degli atti ed elaborati progettuali e della documentazione 

relativa, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi o degli edifici interessati, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, 

come da apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono l’immediata esecuzione 

delle opere. 
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Articolo 9 – Modifiche dell’Esecutore delle opere 

In caso di fallimento dell’Esecutore, o altra condizione di cui all’articolo 110, comma 1, 

del d.lgs. 50/2016, la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dalla norma citata e 

dal comma 2 dello stesso articolo. Resta ferma, ove ammissibile, l’applicabilità della 

disciplina speciale di cui al medesimo articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6. 

Se l’Esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa 

mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 

e 18 dell’articolo 48 del d.lgs. 50/2016. 

Se l’Esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 48, comma 19, 

del d.lgs. 50/2016, è sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate 

esclusivamente per esigenze organizzative del raggruppamento e sempre che le 

imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora da 

eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito 

di partecipazione alla gara. 

 

Articolo 10 – Cronoprogramma dei lavori redatto dall’Esecutore 

Ai sensi dell’articolo 40, comma 2, del d.P.R. 207/2010 l’Esecutore è obbligato a 

presentare, in sede di offerta, un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in 

relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le 

previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 

progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite. Ai fini della  

liquidazione dei certificati di pagamento, l’esecuzione dei lavori in applicazione di tale  

cronoprogramma, deve essere coerente anche con i tempi contrattuali di esecuzione. 

Il cronoprogramma esecutivo dei lavori dell'Esecutore può essere modificato o integrato 

dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla 

miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
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a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 

estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici 

servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, 

purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di 

tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine 

non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate 

dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque 

modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e 

di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del d.lgs. n. 81 del 2008. In ogni caso il 

programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC, eventualmente 

integrato ed aggiornato. 

I lavori sono comunque eseguiti in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla 

Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 

modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni richiamate nel 

presente articolo. 

 

Articolo 11 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 

dell'acqua; 
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b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate 

dalla DL o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso 

il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'esecutore ritenesse di dover 

effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli 

impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi 

e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'esecutore 

comunque previsti dal presente Capitolato speciale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’Esecutore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati dall’esecutore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’esecutore e il proprio personale 

dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di 

sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, 

contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel 

cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle 

scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni 

della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero 

e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa 

revoca. 

Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della 

loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo cronoprogramma o 

della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, 

tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’Esecutore 
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non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima 

le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

Le cause elencate nel presente articolo non possono, inoltre, costituire motivo per la 

richiesta di sospensione dei lavori, per la disapplicazione delle penali né possono 

costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi del relativo articolo del 

presente capitolato che disciplina questa fattispecie. 

 

Articolo 12 – Termine per l’ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 90 

(novanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle 

ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e 

alle relative condizioni climatiche. 

L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che 

potrà fissare scadenze inderogabili anche per l’approntamento delle opere necessarie 

all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 

appaltante oppure considerate prioritarie per il completamento di fasi specifiche da 

realizzare prima della fine dei lavori e previa emissione, se richiesta, del certificato di 

collaudo provvisorio/certificato di regolare esecuzione, riferito alle sole parti funzionali 

interessate. 

 

Articolo 13 – Criteri di sostenibilità ambientale 

Ai fini del conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dall’articolo 34 del d.lgs. 

50/2016 e dal Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore 

della pubblica amministrazione, di cui al d.M. 11 ottobre 2017, nella fase esecutiva dei 

lavori è richiesta l’applicazione della normativa vigente in materia e finalizzata a 

garantire l’applicazione dei criteri ambientali minimi. 

In applicazione della normativa citata l’Esecutore dovrà porre in essere, nella 

realizzazione dei lavori previsti, tutti gli accorgimenti necessari a garantire l’osservanza 
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delle norme citate e l’efficacia delle misure preventive adottate in cantiere in tutte le fasi 

di lavoro. 

L'obbligo richiamato si applica alle categorie di lavori, forniture e affidamenti di servizi e 

oggetto dei criteri ambientali minimi adottati nell'ambito del citato Piano d'Azione 

Nazionale sul Green Public Procurement (GPP) di cui al d.M. 11 ottobre 2017. 

 

Articolo 14 – Subappalto 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 105 

del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. come integrate dall’articolo 49 del d.l. 77/2021 convertito 

dalla legge 108/2021. 

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera d), il 

contratto non può essere ceduto e non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione 

delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente 

esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei 

contratti ad alta intensità di manodopera. 

Il subEsecutore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi 

standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai 

lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe 

garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi 

nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle 

caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle 

categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 

L’Esecutore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante 

medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni 

avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

Le stazioni appaltanti, indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto 

del contratto di appalto da eseguire a cura dell’Esecutore in ragione delle specifiche 

caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 89, comma 11 del d.lgs. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#089
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50/2016 tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle 

lavorazioni da effettuare. 

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’articolo 105, comma 13 del d.lgs. 

50/2016, la Stazione appaltante corrisponde direttamente al subEsecutore, al 

cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il sub-Esecutore o il cottimista è una micro-impresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'Esecutore; 

c) su richiesta del sub-Esecutore e se la natura del contratto lo consente. 

Per effetto di quanto indicato l’Esecutore, nei casi indicati, è obbligato a trasmettere alla 

Stazione appaltante, contestualmente all’emissione di ciascuno stato di avanzamento 

lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori, 

specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

I pagamenti al sub-Esecutore sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’Esecutore e del sub-Esecutore; 

b) all’acquisizione delle dichiarazioni relative al sub-Esecutore afferenti 

all’applicazioni dei contratti di lavoro e oneri connessi; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) alle limitazioni relative allo stato amministrativo dell’operatore. 

 

Articolo 15 – Proroghe 

Nel caso l’esecutore, per cause a lui imputabili, non fosse in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale contrattualmente definito, potrà chiedere la proroga presentando al 

direttore dei lavori apposita richiesta motivata entro 15 giorni dall’evento che ha 

determinato la necessità e, comunque almeno 45 giorni prima della scadenza del 

termine contrattuale previsto per l’ultimazione dei lavori. 

La richiesta è presentata al Direttore dei lavori, il quale la trasmette tempestivamente al 

RUP, corredata dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP 

questi acquisisce tempestivamente il parere della direzione dei lavori. 
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La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal Responsabile del procedimento, 

sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento; il RUP può 

prescindere dal parere del Direttore dei lavori se questi non si esprime entro 10 giorni e 

può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del Direttore 

dei lavori se questo è difforme dalle conclusioni del RUP. 

La mancata determinazione del RUP entro i termini indicati costituisce rigetto della 

richiesta. 

Articolo 16 – Penali per il ritardo 

Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni 

giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’1 per mille 

dell’ammontare netto dell’importo contrattuale. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche 

in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla direzione dei lavori per la 

consegna degli stessi; 

b) nella fase di inizio dei lavori, per mancata consegna o per inefficacia del verbale 

di consegna imputabili all’esecutore che non abbia effettuato gli adempimenti 

prescritti dal presente capitolato ai fini dell’avvio dei lavori; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data 

fissata dalla direzione dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori 

non accettabili o danneggiati. 

La penale irrogata è disapplicata se l’esecutore, in seguito al successivo andamento 

imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel 

cronoprogramma contrattuale. 

Il calcolo della penale viene effettuato sulla base dell’importo dei lavori ancora da 

eseguire; la penale per i mancati lavori di ripristino è applicata al solo importo dei lavori 

di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o 

danneggiati. 
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Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP 

da parte del Direttore dei lavori immediatamente al verificarsi della relativa condizione, 

con la conseguente quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le 

penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo 

provvisorio/certificato di regolare esecuzione. 

Ai sensi dell’articolo 113-bis, comma 4 del d.lgs. 50/2016 l’importo complessivo della 

penale definita dal presente articolo non può superare il 10% (dieci per cento) 

dell’ammontare netto contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di 

importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 108, comma 3 

del d.lgs. 50/2016 in materia di risoluzione del contratto. 

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Articolo 17 – Risoluzione del contratto 

La Stazione appaltante può risolvere il contratto durante il suo periodo di efficacia, ai 

sensi dell’articolo 108, comma 1 del d.lgs. 50/2016 nei seguenti casi: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 

procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106 del d.lgs. 50/2016; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) 

del d.lgs. 50/2016 sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto 

articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) 

del predetto articolo sono state superate eventuali soglie stabilite dalle 

amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle 

modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al 

medesimo comma 2, lettere a) e b); 

c) l'Esecutore si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 

situazioni di cui all'articolo 80, comma 1 del d.lgs. 50/2016, sia per quanto riguarda 

i settori ordinari sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto 

essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#108
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#108
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso 

a norma dell'articolo 136, comma 1 del d.lgs. 50/2016; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 

violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di 

giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE; 

e) qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 

diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del 

contratto, la stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 106, comma 12 del d.lgs. 

50/2016 può imporre all'Esecutore la realizzazione delle opere alle stesse 

condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'Esecutore non può far 

valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La Stazione appaltante deve risolvere il contratto durante il suo periodo di efficacia, ai 

sensi dell’articolo 108, comma 2 del d.lgs. 50/2016 qualora: 

a) nei confronti dell'Esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'Esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che 

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle 

leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta 

sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80. 

Nel caso il direttore dei lavori accerti un grave inadempimento alle obbligazioni 

contrattuali da parte dell'esecutore, tale da comprometterne la buona riuscita delle 

prestazioni e sulla base della documentazione predisposta in merito ai fatti e formulando 

la contestazione degli addebiti all'Esecutore; quest’ultimo dovrà, entro un termine non 

inferiore a quindici giorni presentare le proprie controdeduzioni al Responsabile del 

procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, 

ovvero scaduto il termine senza che l'Esecutore abbia risposto, la stazione appaltante 

su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#136
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2016_TFUE.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato 

degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

Sono dovuti dall’esecutore anche i danni eventualmente subiti dalla Stazione appaltante 

in seguito alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse 

al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione 

appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’Esecutore in 

ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 

Articolo 18 – Direzione dei lavori 

La Stazione appaltante, prima dello svolgimento della gara, provvederà alla nomina del 

Direttore dei lavori e alla eventuale costituzione dell’Ufficio di direzione dei lavori che 

provvederanno al controllo tecnico e contabilizzazione dell’eseguito in conformità alle 

disposizioni di legge vigenti e ai sensi di quanto prescritto negli atti che regolano il 

presente affidamento, attraverso lo svolgimento delle seguenti funzioni che consistono, 

a titolo meramente indicativo e non esaustivo, nelle seguenti attività: 

 consegna dei lavori; 

 direzione e controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione 

dell’opera, nel rispetto della normativa vigente e delle condizioni contrattuali con 

specifico riferimento anche alle opere strutturali che dovranno essere eseguite e 

per le quali si rende necessario un controllo puntuale su materiali e lavorazioni 

inclusa anche l’attività di prove in corso d’opera; 

 redazione degli stati di avanzamento dei lavori, della contabilità e liquidazione dei 

conti parziali e finali dei lavori nei tempi e con le modalità previste nei documenti 

contrattuali e dal d.M. 49/2018; 

 la modalità di esplicazione della contabilità dovrà essere a corpo; 

 qualora venissero iscritte delle riserve, il Direttore dei lavori dovrà collaborare con 

il Collegio Consultivo Tecnico, se costituito, alla risoluzione delle stesse; 
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 direzione tecnica dei lavori attraverso disposizioni e ordini per l’attuazione 

dell’opera nelle sue varie fasi esecutive; 

 controllo e supervisione delle prove d’officina; 

 accertamento della regolare esecuzione dei lavori e della conformità al progetto 

esecutivo, alle specifiche allegate e al contratto d'appalto; 

 assistenza e supporto alle attività del collaudatore o della commissione di 

collaudo statico e tecnico-amministrativo in corso d’opera;  

 accettazione dei materiali ed effettuazione dei relativi controlli qualitativi e 

quantitativi degli accertamenti delle caratteristiche meccaniche in conformità alle 

disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni di cui al d.M. 17 gennaio 

2018; 

 verifica costante del cronoprogramma esecutivo di dettaglio e rapporto 

tempestivo al RUP in merito ad eventuali ritardi nell’andamento dei lavori rispetto 

ai tempi di esecuzione previsti; 

 aggiornamento degli elaborati di progetto e del piano di manutenzione; 

 redazione di report informativi sulle principali attività di cantiere e sull’andamento 

dell’esecuzione delle opere; 

 inquadramento e definizione delle eventuali ipotesi di varianti in corso d’opera ai 

sensi della normativa vigente in materia. 

Al Direttore dei lavori spetta altresì il coordinamento e la supervisione dell’attività 

dell’Ufficio di direzione lavori, se costituito, con particolare riferimento all’attività dei 

Direttori operativi e degli Ispettori di cantiere e l'interlocuzione in via esclusiva con 

l’Affidatario dei lavori in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

La Stazione appaltante, su proposta del Responsabile del procedimento e a seguito 

dell’espletamento delle procedure necessarie per l’affidamento di tale funzione, nomina 

quale Direttore dei lavori in oggetto  il geom. Stefano Craia 
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Articolo 19 – Direttore di cantiere 

L’esecutore deve eleggere domicilio presso il quale si intendono ritualmente inoltrate 

tutte le comunicazioni, le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione 

o comunicazione dipendente dal contratto. 

L’esecutore deve altresì comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

Se l’esecutore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 

appaltante il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su 

richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 

direttore tecnico dell’esecutore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in 

rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 

cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 

imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare 

dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

L’esecutore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica 

e la conduzione del cantiere. Il Direttore dei lavori potrà di esigere il cambiamento del 

direttore di cantiere e del personale dell’Esecutore per motivazioni riconducibili ad 

aspetti inerenti la disciplina, l’incapacità o la grave negligenza. L’esecutore è in tutti i 

casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 

nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone indicate al presente 

articolo deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni 

variazione del Direttore di cantiere deve essere accompagnata dal deposito presso la 

Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Articolo 20 - Responsabile unico del procedimento 

Il Responsabile del Procedimento incaricato per la gestione della procedura è l’Ing. 

Manuela Vellani, mail: manuela.vellani@sportesalute.eu  telefono: 3383656130 e 

provvederà ad eseguire tutte le attività previste dal quadro normativo vigente. La 

mailto:manuela.vellani@sportesalute.eu
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Stazione appaltante indicherà, dopo la consegna dei lavori, il nominativo di un sostituto 

del Responsabile del Procedimento per le ipotesi di impedimento o di assenza. 

In particolare, il Responsabile del Procedimento provvederà a: 

a. seguire lo svolgimento dei Servizi, verificando il rispetto delle disposizioni 

contrattuali 

b. controllare ed attestare la corrispondenza con l’offerta del numero e qualifica 

delle persone impiegate dal soggetto Esecutore del servizio e la loro 

utilizzazione secondo criteri di efficienza ed efficacia; 

c. evidenziare le eventuali inadempienze riscontrate nell’esecuzione dei lavori, i 

ritardi e le altre possibili criticità rilevate.  

Per l’espletamento dei sopracitati compiti, il Responsabile del Procedimento avrà diritto 

in qualsiasi momento ad accedere ai luoghi nei quali il soggetto Esecutore del servizio 

svolge la sua attività. La presenza del personale della Stazione appaltante, i controlli e 

le verifiche da essa eseguiti, le disposizioni o prescrizioni da essa emanate, non 

liberano il soggetto Esecutore del servizio dagli obblighi e responsabilità inerenti alla 

buona esecuzione dei lavori ed alla loro rispondenza alle clausole contrattuali, né lo 

liberano dagli obblighi su di esso incombenti in forza delle leggi, regolamenti e norme in 

vigore. 

 

Articolo 21 – Piano di sicurezza e coordinamento 

L’Esecutore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il 

PSC messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 

del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV; il PSC dovrà essere corredato 

dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza. 

2. L’obbligo di osservanza del PSC è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle 

condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione del PSC; 
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b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione. 

Ai sensi dell’articolo 97, comma 1, del d.lgs. n. 81 del 2008, l’Esecutore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela previste dal d.lgs. n. 81 del 2008 

nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni 

previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di 

permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 

108 a 155 del d.lgs. n. 81 del 2008 e degli allegati allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei 

lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni delle norme nazionali e locali in materia di 

sicurezza ed igiene per quanto attiene la gestione del cantiere. 

L’Esecutore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o 

più proposte motivate di modificazione o di integrazione al PSC, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter 

meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, 

anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per 

la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 

della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a 

rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

 

Articolo 22 – Piano operativo della sicurezza 

L'Esecutore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

deve predisporre e consegnare al Direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per 

la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei 
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lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del d.lgs. n. 81 del 

2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di 

valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato d.lgs. n. 81 del 2008, con 

riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 

lavorazioni rispetto alle previsioni. 

Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato 

alla stazione appaltante, per il tramite dell’Esecutore, prima dell’inizio dei lavori per i 

quali esso è redatto. 

L’Esecutore è tenuto ad acquisire i POS redatti dalle imprese subappaltatrici nonché a 

curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 

specifici POS compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’Esecutore. 

Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del d.lgs. n. 81 del 2008, il POS non è necessario 

per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 

predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato d.lgs. n. 81 del 2008. 

Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e 

delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato 

I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 in quanto piano complementare di 

dettaglio del PSC. 

 

Articolo 23 – Consegna dei lavori 

Il direttore dei lavori, ai sensi dell’articolo 5, comma 1 del d.M. 49/2018 e previa 

disposizione del Rup con conseguente convocazione formale dell’esecutore, provvede 

alla consegna dei lavori entro 45 giorni dalla data di registrazione del contratto presso la 

Corte dei conti (non oltre 45 dalla data di approvazione del contratto quando non è 

richiesta la registrazione presso la Corte dei conti). 

Prima della consegna dei lavori il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi 

richiesti per la consegna dei lavori prima di disporre l’avvio delle necessarie attività e ne 

comunica l’esito al direttore dei lavori. 
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L’avvio dell’attività di redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo 

accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non 

possono essere iniziati. 

É facoltà della Stazione appaltante procedere, dopo la conseguita efficacia del contratto, 

in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, ai sensi dell’articolo 32, del d.lgs. 50/2016; in 

questi casi la direzione dei lavori dispone i necessari adempimenti, su autorizzazione del 

RUP e indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

Le disposizioni sulla consegna anche in via d’urgenza si applicano anche alle singole 

consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal 

caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio 

e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 

computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. 

Qualora l'esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal 

direttore dei lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 

contratto e di incamerare la cauzione, oppure, di fissare una nuova data per la 

consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima 

convocazione. 

Nel caso la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, 

l'esecutore può chiedere di recedere dal contratto. L’accoglimento dell'istanza di 

recesso determina, per l'esecutore, il diritto al rimborso delle spese contrattuali 

effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati ai 

commi 12 e 13 dell’articolo 5 del d.M. 49/2018. 

Qualora l'istanza dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla 

consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal 

ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite al comma 14 dello stesso articolo 5 del 

d.M. 49/2018. 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 5 del d.M. 49/2018 la stazione appaltante stabilisce che 

l’istanza di recesso dell’esecutore non verrà accolta nei seguenti casi: 
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 la sussistenza di condizioni di urgenza che rendono non procrastinabile 

ulteriormente il termine di consegna dei lavori; 

 propedeuticità dei lavori da consegnare rispetto ad altri interventi inseriti in un 

piano complessivo di opere da eseguire entro tempi definiti; 

 nei casi di affidamento congiunto della progettazione esecutiva e dell’esecuzione 

dei lavori; 

 quando sia possibile procedere a consegna parziale dei lavori; 

 l’insussistenza di motivi ostativi afferenti allo stato dell’area, alla conformità del 

progetto, alla presenza di eventuali impedimenti o alla mancata corrispondenza 

con il verbale di stato di attestazione dei luoghi redatto dal direttore dei lavori. 

Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell'esecutore dal contratto per ritardo 

nella consegna dei lavori attribuibile a causa imputabile alla stazione appaltante, 

l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e 

documentate, nei limiti di quanto stabilito dal capitolato d'appalto e, comunque, in misura 

non superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto dell'appalto: 

 a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 

 b) 0,50 per cento per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

 c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei 

lavori all'effettivo stato dei luoghi. Il processo verbale di consegna deve essere redatto in 

contraddittorio con l'esecutore e deve contenere: 

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, 

come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome, capisaldi 

e fili fissi; 

b) l'indicazione delle aree, dei locali, e delle condizioni di disponibilità dei mezzi 

d'opera per l'esecuzione dei lavori dell'esecutore, nonché l'ubicazione e la capacità 

delle cave e delle discariche concesse o comunque a disposizione dell'esecutore 

stesso; 
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c) la dichiarazione che l'area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e 

cose e, in ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l'avvio e la 

prosecuzione dei lavori. 

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni 

non di forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. 

Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nel caso in cui il 

capitolato speciale d'appalto lo preveda in relazione alla natura dei lavori da eseguire 

ovvero nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di 

consegna parziale conseguente alla temporanea indisponibilità delle aree e degli 

immobili, l'esecutore è tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di 

iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la 

realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, 

non si procede alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al 

RUP, indicando le cause e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli 

accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive 

verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 

Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità 

si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, 

la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna 

parziale redatto dal direttore dei lavori. Quando il direttore dei lavori provvede alla 

consegna d'urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l'esecutore 

deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

Nei casi di ritardata consegna per causa della stazione appaltante, ove l'istanza 

dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l'esecutore ha 

diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato 

sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal 

cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di 

recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 
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Oltre alle somme espressamente previste dai periodi precedenti, nessun altro compenso 

o indennizzo spetta all'esecutore. La richiesta di pagamento degli importi spettanti a 

norma dei commi 12 e 13 dell’articolo 5 del d.M. 49/2018, debitamente quantificata, è 

inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della 

comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso; la richiesta di pagamento degli 

importi spettanti a norma del primo periodo è formulata a pena di decadenza mediante 

riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, debitamente 

quantificata, nel registro di contabilità. 

Fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-contabile nei confronti della 

stazione appaltante del direttore dei lavori per il caso di ritardo nella consegna per causa 

imputabile al medesimo, tale ritardo è valutabile dalla stazione appaltante ai fini della 

performance, ove si tratti di personale interno alla stessa; in caso di affidamento 

dell'incarico a soggetto esterno, all'atto del conferimento sono disciplinate le 

conseguenze a carico dello stesso per la ritardata consegna. 

Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l'esecutore ha altresì diritto al 

rimborso delle spese, nell'importo quantificato nei documenti di gara e depurato del 

ribasso offerto, dei livelli di progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione 

appaltante; con il pagamento la proprietà del progetto è acquisita in capo alla stazione 

appaltante. 

Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il direttore 

dei lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per 

accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo 

esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. 

Qualora l'esecutore sostituito nell'esecuzione dell'appalto non intervenga alle operazioni 

di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in 

presenza di due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati 

assieme al nuovo esecutore. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine 

per la consegna dei lavori assegnato dal direttore dei lavori al nuovo esecutore, la 

stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 
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Al completamento delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori redige il 

verbale di consegna dei lavori e l'esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale 

data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. Il direttore dei lavori 

trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP. Sono a carico 

dell'esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 

completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione 

appaltante. 

Articolo 24 – Cartello e segnaletica di cantiere 

L’Esecutore deve predisporre ed esporre in sito almeno un cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 

normativa vigente in materia di cantieri di lavori. 

Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale 

mutamento delle condizioni ivi riportate; è fornito in conformità ai modelli richiesti dalle 

norme nazionali e locali. 

L’Esecutore è altresì obbligato a predisporre e installare tutta la segnaletica resa 

obbligatoria dalla normativa vigente in materia di sicurezza e necessaria allo 

svolgimento delle attività di cantiere. 

 

Articolo 25 – Sospensioni ordinate dalla Direzione dei lavori 

In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali, previste dall’articolo 107 del d.lgs. 50/2016, che impediscono in via 

temporanea che i lavori procedano in conformità con le previsioni contrattuali, Il Direttore 

dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’esecutore può ordinare la sospensione dei 

lavori redigendo apposito verbale sentito l’esecutore. 

Costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di 

procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 

106, comma 1, lettera c), e comma 2, del d.lgs. 50/2016; nessun indennizzo spetta 

all’esecutore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

Il verbale di sospensione deve contenere: 
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a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura del Direttore dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche 

con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze 

sopravvenute. 

Il risarcimento dovuto dall’esecutore alla Stazione appaltante nel caso di sospensioni 

totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 

dell'articolo 107 del d.lgs. 50/2016 dovrà essere quantificato, ai sensi dell’articolo 10, 

comma 2 del d.M. 49/2018, sulla base dei seguenti criteri: 

a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all'importo 

contrattuale l'utile di impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella 

misura del 15 per cento e calcolando sul risultato la percentuale del 6,5 per cento. 

Tale risultato va diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato per i giorni di 

sospensione e costituisce il limite massimo previsto per il risarcimento quantificato 

sulla base del criterio di cui alla presente lettera; 

b) la lesione dell'utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione 

dell'utile di impresa, nella misura pari agli interessi legali di mora di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettera e) del decreto legislativo 9 ottobre 2002 n. 231 computati sulla 

percentuale del dieci per cento, rapportata alla durata dell'illegittima sospensione; 

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti 

rispettivamente al valore reale, all'atto della sospensione, dei macchinari esistenti 

in cantiere e alla consistenza della mano d'opera accertati dal direttore dei lavori; 

d) la determinazione dell'ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui 

fissati dalle vigenti norme fiscali. 

La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini 

contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di 

sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della 

sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

cronoprogramma. 
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Il verbale di sospensione, controfirmato dall’esecutore, deve pervenire al RUP entro il 

quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito 

controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni 

dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 

Qualora 

l’esecutore non intervenisse alla firma del verbale di sospensione o rifiutasse di 

sottoscriverlo, oppure apponesse sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli 

articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del d.lgs. 50/2016, in quanto compatibili. 

In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal 

RUP o sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non potranno essere riconosciute 

sospensioni, e i relativi verbali non avranno alcuna efficacia, in assenza di adeguate 

motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. 

La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini 

contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di 

sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della 

sospensione parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

cronoprogramma. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore 

ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o 

comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la 

risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, 

l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri 

casi. 

Non appena cessate le cause della sospensione il Direttore dei lavori redige il verbale 

di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i 

giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori 

differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di 
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ripresa dei lavori è controfirmato dall’Esecutore e trasmesso al RUP; esso è efficace 

dalla data della 

comunicazione all’Esecutore. 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e 

riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei 

relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di 

giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei 

lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

cronoprogramma esecutivo dei lavori. 

 

Articolo 26 – Sospensioni ordinate dal Rup 

Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o 

particolare necessità; in questi casi l’ordine è trasmesso contemporaneamente 

all’Esecutore e al Direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 

interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i 

lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’esecutore e al 

Direttore dei lavori. 

Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 

RUP si applicano le prescrizioni riportate nel presenta capitolato in materia di verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

 

Articolo 27 - Varianti in corso d’opera e modifiche contrattuali 

Qualora, nel corso dell’esecuzione dei lavori si dovessero rendere necessarie delle 

modifiche o delle varianti alle opere in corso di realizzazione, si procederà secondo 

quanto riportato nel presente articolo. 

Nello svolgimento e realizzazione delle modifiche o delle varianti il Direttore dei lavori 

fornisce al RUP l'ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle 

condizioni di cui all'articolo 106 del codice. Con riferimento ai casi indicati dall'articolo 
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106, comma 1, lettera c), del codice, il direttore dei lavori descrive la situazione di fatto 

ai fini dell'accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità alla stazione 

appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o 

della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione. 

Il Direttore dei lavori proporrà al RUP le modifiche, nonché le varianti dei contratti in 

corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi in apposita 

relazione da inviare allo stesso RUP, nei casi e alle condizioni previste dall'articolo 106 

del codice. 

Il Direttore dei lavori risponde delle conseguenze derivanti dall'aver ordinato o lasciato 

eseguire modifiche o addizioni al progetto, senza averne ottenuto regolare 

autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni gravi a 

persone o cose o a beni soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e ambientali 

o comunque di proprietà delle stazioni appaltanti. 

In caso di modifiche al progetto non disposte dal Direttore dei lavori, quest'ultimo 

fornisce all'esecutore le disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico 

dell'esecutore stesso. 

Nel caso di cui all'articolo 106, comma 12, del codice, l'Esecutore non può far valere il 

diritto alla risoluzione del contratto e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto di 

sottomissione che l'esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di 

motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga variazioni in 

diminuzione nel limite del quinto dell'importo del contratto, deve comunicarlo 

all'esecutore tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto 

dell'importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all'esecutore a titolo di indennizzo. Ai 

fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla somma 

risultante dal contratto originario, aumentato dell'importo degli atti di sottomissione e 

degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell'ammontare degli importi, 

diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all'esecutore ai sensi 

degli articoli 205 e 208 del d.lgs. 50/2016. 
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Tutte le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano 

categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non 

risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi 

prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

a) desumendoli dai prezzari di cui all'articolo 23, comma 16 del codice, ove 

esistenti; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a 

riferimento i prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di 

formulazione dell'offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e 

l'esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel 

quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono 

approvati dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. Se l'esecutore non accetta i 

nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 

l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 

prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti 

contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o 

diminuzione dell'importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 

Il direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell'esecutore, redatta in forma di 

perizia tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni 

migliorative di sua esclusiva ideazione e che comportino una diminuzione dell'importo 

originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP unitamente al proprio parere. Possono 

formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, 

nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non 

comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto 

stesso e che mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di 

sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto previsto 
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dall'articolo 106 del codice, non devono alterare in maniera sostanziale il progetto né le 

categorie di lavori. 

Lo svolgimento delle mansioni progettuali relative alle opere in variante potrà essere 

conferito all’affidatario della presente gara esclusivamente mediante stipula di apposito 

atto regolatorio integrativo al contratto stipulato per le attività oggetto della presente 

procedura e in conformità con quanto disposto, in materia, dall’articolo 106 del d.lgs. 

50/2016. 

Il corrispettivo per la progettazione, la direzione e contabilità dei lavori e il 

coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione per le varianti in corso d’opera sarà 

calcolato con le stesse modalità utilizzate per il presente appalto e con l’applicazione del 

ribasso d’asta offerto dall’affidatario; il calcolo dell’onorario sarà eseguito solo sulla 

quota dell’importo dei lavori oggetto delle modifiche richieste dalla Stazione appaltante 

in tutti e due i seguenti casi: 

 modifiche per variazioni di dettaglio senza modifiche dell’importo contrattuale; 

 varianti in corso d’opera con importo eccedente quello contrattuale. 

Nel caso si determinasse la necessità di redigere una variante in corso d’opera 

durante l’esecuzione dei lavori si procederà, ai fini della identificazione del corrispettivo 

dovuto all’affidatario, come indicato di seguito: 

 nel caso il progetto di variante venga predisposto dalla stazione appaltante il 

calcolo del corrispettivo da corrispondere al direttore dei lavori sarà definito, in 

coerenza con l’onorario generale, sulla base della sola prestazione di controllo 

dell’esecuzione da svolgere in relazione alle modifiche introdotte e applicando lo 

stesso ribasso d’asta indicato in sede di offerta; 

 per le variazioni o varianti con progetto e d.l. affidati allo stesso direttore dei 

lavori, il corrispettivo sarà calcolato solo sul valore della parte di progetto e 

direzione lavori delle opere effettivamente modificate, con le stesse modalità 

utilizzate per la definizione dell’onorario contrattuale e con l’applicazione del 

ribasso d’asta indicato in sede di offerta. 
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Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, lettera b) del d.lgs. 50/2016 se, per il manifestarsi di 

errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto posto a base di gara, si 

rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico 

eccedono il 15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la Stazione 

appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla 

quale è invitato l’Esecutore originario. 

In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei 

materiali utili e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 

dell’importo del contratto originario. 

Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del d.lgs. 50/2016, i titolari dell’incarico di 

progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si 

considerano errore od omissione di progettazione: 

 l’inadeguata valutazione dello stato di fatto; 

 la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 

progettazione; 

 il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da 

prova scritta; 

 la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati 

progettuali. 

 

Articolo 28 – Certificato di ultimazione dei lavori 

Al termine dei lavori e in seguito a comunicazione dell’Esecutore, il Direttore dei lavori 

redige tempestivamente, ai sensi dell’articolo 12 del d.M. 49/2018, il certificato di 

ultimazione dei lavori. In ogni caso, alla data di scadenza del contratto, il Direttore dei 

lavori redige, comunque, in contraddittorio con l’Esecutore, un verbale di 

constatazione sullo stato dei lavori anche ai fini dell’applicazione delle penali previste 

dal contratto per la ritardata esecuzione. 
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Se previsto nel bando di gara, il certificato di ultimazione dei lavori può prevedere 

l’assegnazione di u termine perentorio non superiore a sessanta giorni, per il 

completamento di lavorazioni di piccola entità accertate da parte del Direttore dei lavori. 

Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e 

la necessità di redazione di un nuovo certificato che accerti l’avvenuto effettivo 

completamento delle lavorazioni di piccola entità accertate. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 

manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo 

provvisorio/di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi 

entro non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori come previsto dall’articolo 102, 

comma 3 del d.lgs. 50/2016. 

 

Articolo 29 - Misurazione dei lavori 

Il Direttore dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e 

misurazione delle opere compiute in contraddittorio con l’Esecutore o un suo 

rappresentante formalmente delegato; ove l’Esecutore o il suo rappresentante non si 

prestasse ad eseguire tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio di cinque 

giorni, scaduto il quale verranno comunque effettuate le misurazioni necessarie in 

presenza di due testimoni indicati dal direttore dei lavori. 

Nel caso di mancata presenza dell’Esecutore alle misurazioni indicate, quest’ultimo non 

potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi, nella contabilizzazione dei lavori 

eseguiti o nell’emissione dei certificati di pagamento, riconducibili a tale inottemperanza. 

La misurazione e la verifica quantitativa dei lavori eseguiti andrà effettuata, dal Direttore 

dei lavori o dai collaboratori preposti, in prima stesura sui libretti delle misure che 

costituiscono il documento ufficiale ed iniziale del processo di registrazione e 

contabilizzazione delle opere eseguite da parte dell’Esecutore ai fini della loro 

liquidazione. Tale contabilizzazione dovrà essere effettuata, sotto la piena responsabilità 

dello stesso Direttore dei lavori, nei modi previsti dalla normativa vigente. 
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Articolo 30 – Valutazione dei lavori – condizioni generali 

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente 

capitolato e negli altri atti contrattuali che l’Esecutore dovrà sostenere per l’esecuzione 

di tutte le opere e delle relative parti nei tempi e modi prescritti. 

Le modalità specifiche di valutazione a misura e a corpo sono riportate negli articoli 

seguenti. 

L’esecuzione delle opere previste dovrà, comunque, avvenire nella completa 

applicazione della disciplina vigente in materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di 

progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela della sicurezza e della 

salute dei lavoratori, compreso qualunque altro aspetto necessario al completamento 

dei lavori nel rispetto della normativa generale e particolare già citata. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Esecutore nella più completa ed 

approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a 

qualunque altra pretesa, di carattere economico, che dovesse derivare da errata 

valutazione o mancata conoscenza dei fatti. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche al progetto dovranno essere ufficialmente 

autorizzate dal Rup, nei modi previsti dall’articolo 106 del d.lgs. 50/2016 e contabilizzate 

secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, nella 

categoria delle variazioni in corso d’opera, i lavori di rifacimento richiesti per 

cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti, su 

richiesta del Direttore dei lavori, a totale carico e spese dell’Esecutore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, 

dell’onere per l’eventuale posa effettuata anche in fasi o periodi diversi di tempo, 

indipendentemente dall’ordine di arrivo in cantiere dei materiali.  

 

Articolo 31 – Valutazione dei lavori a corpo 

Il presente appalto viene affidato a corpo. 

La valutazione dei lavori a corpo è effettuata secondo le risultanze degli elaborati 

grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso 
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e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla 

misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni 

spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 

capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto 

nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 

non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli 

elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 

tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 

realizzazione dell'opera appaltata in conformità con la normativa tecnica e generale. 

La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 

aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro 

eseguite in ciascuno stato di avanzamento lavori. 

Il prezzario applicabile per l’offerta e per la contabilizzazione dei lavori è quello definito 

dagli elaborati progettuali, dal presente capitolato speciale d’appalto e vigente, pro 

tempore, al momento della presentazione delle offerte. 

Gli oneri di sicurezza sono valutati a corpo in base all'importo definito nell’ambito del 

Piano di sicurezza e coordinamento e identificati, nel quadro economico, separatamente 

dall’importo dei lavori da eseguire. Tali oneri dovranno essere puntualmente identificati 

in ciascuno stato di avanzamento dei lavori per la quota parte eseguita. 

 

Articolo 32 – Valutazione dei lavori a misura 

Qualora si rendesse necessaria l’esecuzione di alcune lavorazioni a misura, saranno 

applicate le prescrizioni riportate nel presente articolo. 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate sulla base delle 

singole voci eseguite e contabilizzate in questa modalità, secondo le dimensioni, rilevate 

in loco, effettivamente risultanti dalle opere realizzate senza che l’Esecutore possa far 

valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 

realmente poste in opera. 
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Non sono comunque riconosciuti nella valutazione incrementi dimensionali di alcun 

genere non rispondenti agli elaborati di progetto se non preventivamente autorizzati dal 

Direttore dei lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre 

compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite 

dal presente capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti nella relativa 

documentazione progettuale. 

La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità 

eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari identificato dal 

presente capitolato speciale d’appalto. 

In nessun caso saranno contabilizzati a misura lavori che non siano inequivocabilmente 

individuati negli elaborati del progetto posto a base di gara come lavorazioni dedotte e 

previste “a misura”; in assenza di tale individuazione si intendono comprese nella 

parte “a corpo” dell’appalto e quindi compensate all’interno del relativo corrispettivo 

previsto per l’esecuzione delle relative lavorazioni. 

Gli oneri di sicurezza sono valutati in base all'importo definito nell’ambito del Piano di 

sicurezza e coordinamento e identificati, nel quadro economico, separatamente 

dall’importo dei lavori da eseguire. Tali oneri dovranno essere puntualmente identificati 

in ciascuno stato di avanzamento dei lavori per la quota parte eseguita. 

 

Articolo 33 – Valutazione dei manufatti e materiali e piè d’opera 

Non saranno valutati, nei rispettivi stati di avanzamento lavori, i manufatti ed i 

materiali a piè d’opera se non accettati dal Direttore dei lavori. 

In sede di contabilizzazione, nei rispettivi s.a.l., dei lavori eseguiti è aggiunta la 

metà dell’importo dei materiali provvisti a piè d'opera, accettati dal Direttore dei lavori e 

destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto valutati 

secondo i prezzi di contratto. 

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo 

dell'Esecutore, e possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei lavori se non 
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rispondenti, al momento della posa in opera, alle caratteristiche previste dalle specifiche 

contrattuali. 

Articolo 34 – Anticipazione del prezzo 

Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del d.lgs. 50/2016 come modificato dall'art. 91, 

comma 2, decreto-legge n. 18 del 2020, convertito dalla legge n. 27 del 2020, sul valore 

del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 

per cento, che può essere incrementato fino al 30% (ai sensi dell'art. 3, comma 4, del 

decreto-legge n. 228 del 2021, convertito dalla legge n. 15 del 2022 e compatibilmente 

con le disponibilità finanziarie della Stazione appaltante) per le procedure indette entro il 

31 dicembre 2022 e da corrispondere all'Esecutore entro quindici giorni dall'effettivo 

inizio della prestazione. L'erogazione dell'anticipazione, consentita anche nel caso di 

consegna in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del d.lgs. 50/2016, è 

subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma 

della prestazione. La predetta garanzia deve essere rilasciata da imprese bancarie 

autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, o assicurative 

autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano 

ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività.  

La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo 

degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente 

ridotto nel corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero 

dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. L’Esecutore decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite 

sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione. 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#032
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106
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Articolo 35 – Pagamenti in acconto 

Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati, 

al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e 

al netto delle ritenute e dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un 

importo non inferiore a € 150.000,00 (euro CENTOCINQUANTAMILA). 

Ai sensi dell’articolo 30, comma 5-bis del d.lgs. 50/2016, a garanzia dell’osservanza 

delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto 

progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione 

da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, 

previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

Il Direttore dei lavori accerta l’assenza di difformità sui lavori eseguiti e il 

raggiungimento delle condizioni contrattuali e adotta lo stato di avanzamento dei 

lavori contestualmente al ricevimento della comunicazione, da parte dell’Esecutore alla 

Stazione appaltante, del raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione dello 

stato di avanzamento. 

I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto, ai sensi dell’articolo 113.bis, 

comma 1 del d.lgs. 50/2016, sono effettuati nel termine di trenta giorni decorrenti 

dall’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia espressamente 

concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta 

giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto 

o da talune sue caratteristiche. I certificati di pagamento relativi agli acconti del 

corrispettivo di appalto sono emessi dal Rup contestualmente all’adozione di ogni stato 

di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a sette giorni 

dall’adozione degli stessi; nell’emissione del certificato di pagamento il Rup deve 

riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori con 

l’indicazione della data di emissione. 

L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC dell’Esecutore; 
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b) all’acquisizione dell’attestazione di regolarità fiscale; 

c) agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati 

stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, 

comma 9, della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione 

appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento 

derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 

complessivo pari almeno all’importo da corrispondere. 

In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è 

segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

I certificati di pagamento devono essere annotati sul registro di contabilità. 

L’esecutore può emettere fattura al momento dell’adozione dello stato di avanzamento 

dei lavori. L’emissione della fattura da parte dell’esecutore non è subordinata al rilascio 

del certificato di pagamento da parte del RUP. 

La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato, entro i 

successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla 

successiva erogazione a favore dell’Esecutore, previa presentazione di regolare fattura 

fiscale. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'Esecutore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 

nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso 

l’Esecutore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale 

termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento 

trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente. 
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Articolo 36 – Pagamenti a saldo 

Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale e sottoscritto dal Direttore di lavori e trasmesso al 

R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque 

sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 

all’emissione del certificato di collaudo. 

Il conto finale dei lavori, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lettera b) del d.M. 49/2018, 

deve essere sottoscritto dall’Esecutore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 

perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'Esecutore non firma il conto finale nel termine 

indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato.  

Il conto finale viene trasmesso al Rup dal Direttore dei lavori unitamente ad una 

relazione riservata in cui sono elencate le vicende di maggiore rilevanza relative 

all’appalto e le proprie considerazioni in merito ad eventuali riserve. 

Successivamente alla firma dell’Esecutore il Rup, entro i successivi 60 (sessanta) giorni 

dalla data di sottoscrizione del conto finale da parte dell’Esecutore, redige una propria 

relazione riservata in merito alla fondatezza delle eventuali riserve regolarmente iscritte 

dall’Esecutore. 

All’esito positivo del collaudo, ai sensi dell’articolo 113-bis, comma 2 del d.lgs. 50/2016,  

e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile 

unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento della rata di saldo ai fini 

dell’emissione della fattura da parte dell’Esecutore; il relativo pagamento è effettuato 

nel termine di trenta giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo, salvo 

che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non 

superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura 

particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Il certificato di pagamento non 

costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del codice civile 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1666
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1666
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Il pagamento della rata di saldo, ai sensi dell’articolo 103, comma 6 del d.lgs. 50/2016, è 

subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del 

tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del 

certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o 

forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’Esecutore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione 

appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e 

accettata. 

Articolo 37 – Ritardi nei pagamenti 

In materia di ritardo dei pagamenti, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 113-bis, 

comma 3 del d.lgs. 50/2016, si applica quanto prescritto dall’articolo 4, comma 6 del 

d.lgs. 231/2002 che prevede quanto riportato nel presente articolo. 

Gli interessi moratori decorrono, senza che sia necessaria la costituzione in mora, dal 

giorno successivo alla scadenza del termine per il pagamento. 

2. Salvo quanto previsto dai commi 3, 4 e 5 dello stesso articolo 113-bis, comma 3 del 

d.lgs. 50/2016, il periodo di pagamento non può superare i seguenti termini: 

a) trenta giorni dalla data di ricevimento da parte del debitore della fattura o di 

una richiesta di pagamento di contenuto equivalente. Non hanno effetto sulla 

decorrenza del termine le richieste di integrazione o modifica formali della fattura o 

di altra richiesta equivalente di pagamento; 

b) trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla data di prestazione dei 

servizi, quando non è certa la data di ricevimento della fattura o della richiesta 

equivalente di pagamento; 

c) trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla prestazione dei servizi, 

quando la data in cui il debitore riceve la fattura o la richiesta equivalente di 

pagamento è anteriore a quella del ricevimento delle merci o della prestazione dei 

servizi; 
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d) trenta giorni dalla data dell'accettazione o della verifica eventualmente previste 

dalla legge o dal contratto ai fini dell'accertamento della conformità della merce o 

dei servizi alle previsioni contrattuali, qualora il debitore riceva la fattura o la 

richiesta equivalente di pagamento in epoca non successiva a tale data. 

I termini sopra riportati sono raddoppiati nei seguenti casi: 

a) per le imprese pubbliche che sono tenute al rispetto dei requisiti di trasparenza 

di cui al decreto legislativo 11 novembre 2003, n. 333;  

b) per gli enti pubblici che forniscono assistenza sanitaria e che siano stati 

debitamente riconosciuti a tale fine. 

 

Articolo 38 – Revisione e adeguamento prezzi 

Ai sensi dell'articolo 29, comma 1, lettera a) del d.l. 4/2022 convertito dalla legge 

25/2022 e applicabile fino al 31 dicembre 2023 il presenta appalto è soggetto 

all'applicazione obbligatoria della revisione prezzi in conformità alle clausole 

previste dall'articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del d.lgs. 50/2016 e fermo 

restando quanto previsto dal secondo e terzo periodo dello stesso comma 1. 

In applicazione di quanto disposto dall'articolo 29, comma 5 del d.l. 4/2022 convertito 

dalla legge 25/2022 sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell'anno 

solare di presentazione dell'offerta. 

Come previsto dall'articolo 29, comma 1, lettera b) del d.l. 4/2022 convertito dalla legge 

25/2022, in deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a) del d.lgs. 50/2016, le variazione 

del prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono 

valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque 

per cento rispetto al prezzo, rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta, anche 

tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili, di cui all'articolo 29, comma 2 del d.l. 4/2022 convertito dalla legge 

25/2022, in materia di variazioni percentuali dei singoli prezzi dei materiali da 

costruzione. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per 

la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all'80% di detta 
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eccedenza nel limite previsto, dall'articolo 29 comma 7, del d.l. 4/2022 convertito dalla 

legge 25/2022, delle somme accantonate per imprevisti, dalle somme derivanti dai 

ribassi d'asta nonché dalle somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di 

competenza dei soggetti aggiudicatori e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi. 

Tale compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede 

il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle 

lavorazioni contabilizzate nei dodici mesi precedenti al richiamato decreto del Ministero 

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e nelle quantità accertate dal direttore dei 

lavori. 

A pena di decadenza, l'esecutore presenterà alla stazione appaltante l’istanza di 

compensazione, entro sessanta giorni, dall’aggiornamento dei prezziari di cui al comma 

2 dell’art. 26 del d.l. n. 50/2022 convertito dalla legge 91/2022, esclusivamente per i 

lavori eseguiti nel rispetto dei termini contrattuali come definiti dal relativo 

cronoprogramma. 

Il Direttore dei lavori della stazione appaltante verifica l’eventuale effettiva maggiore 

onerosità subita dall’esecutore, e da quest’ultimo provata con adeguata 

documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con altri 

idonei mezzi di prova relativi alle variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo 

elementare dei materiali da costruzione pagato all'esecutore rispetto a quello 

documentato dallo stesso con riferimento al momento dell'offerta. 

Il direttore dei lavori verifica, altresì, che l'esecuzione dei lavori sia avvenuta nel rispetto 

dei termini indicati nel cronoprogramma. 

Ai sensi dell'articolo 29, comma 6 del d.l. 4/2022 convertito dalla legge 25/2022 la 

compensazione non è soggetta al ribasso d'asta. 

 

In materia di adeguamento prezzi e fino al 31 dicembre 2022, si applica, ai fini del 

calcolo della compensazione dovuta per i lavori eseguiti nell’anno 2022, quanto previsto 

dal decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4 convertito dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 e 

dal decreto legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. 
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Articolo 39 - Riserve 

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 205, comma 2 del d.lgs. 50/2016, in merito alla 

improponibilità di riserve su aspetti progettuali che siano stati oggetto di verifica ai sensi 

dell’articolo 26 dello stesso d.lgs. 50/2016, il Direttore dei Lavori comunica al Rup 

eventuali contestazioni dell’Esecutore su aspetti tecnici che possano influire 

sull’esecuzione dei lavori. 

La procedura di iscrizione delle riserve prevede le fasi riportate di seguito: 

 l’Esecutore che intenda sollevare contestazioni o avanzare richieste di qualsiasi 

natura e contenuto ha l’onere, a pena di decadenza, di iscrivere 

tempestivamente riserve sul primo documento dell’appalto idoneo a 

riceverle, successivo all’insorgenza del fatto che ha determinato il pregiudizio 

ovvero al momento in cui esso ha manifestato la sua idoneità a recare pregiudizio 

all’Esecutore; 

 la riserva viene esplicitata, sempre a pena di decadenza, entro il termine di 

quindici giorni dalla sua iscrizione, indicando le ragioni di ciascuna domanda e 

l’ammontare del compenso o risarcimento cui l’Esecutore ritiene di aver diritto 

mediante una chiara determinazione; 

 l’Esecutore ha, inoltre, l’obbligo, sempre a pena di decadenza, di iscrivere e 

confermare le riserve anche nel registro di contabilità all’atto della firma 

immediatamente successiva all’insorgenza del fatto pregiudizievole ovvero al 

momento in cui lo stesso ha manifestato la sua idoneità a recare pregiudizio 

all’Esecutore; 

 il Direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le 

proprie motivate deduzioni - se il Direttore dei lavori omette di motivare in modo 

esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante la 

percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’esecutore, 

incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione 

appaltante dovesse essere tenuta a corrispondere; 
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 nel caso in cui l’esecutore rifiuti di firmare il registro di contabilità, è invitato a 

farlo entro il termine perentorio di quindici giorni e qualora persista nell’astensione 

o nel rifiuto se ne fa espressa menzione nel registro; 

 le riserve che non siano espressamente confermate sul conto finale 

dall’Esecutore si intendono rinunciate; 

 le riserve sono formulate in modo specifico ed indicano con precisione le ragioni 

sulle quali si fondano. In particolare, le riserve contengono, a pena di 

inammissibilità, la precisa quantificazione delle somme che l’Esecutore ritiene gli 

siano dovute. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza 

possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto, salvo 

che la riserva stessa sia motivata con riferimento a fatti continuativi. 

 

Articolo 40 – Cessione del contratto e dei crediti 

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 

diritto. 

É ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, 

comma 13, del d.lgs. 50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il 

cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito 

Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, stipulato mediante atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato alla Stazione appaltante in originale 

o in copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto 

dal RUP. 

 

Articolo 41 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici 

titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante 

gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi 

presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del 

contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando 
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altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare sui predetti conti.  

L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 

precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i 

pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi e per la 

richiesta di risoluzione di cui all’articolo 108 del d.lgs. 50/2016. 

La tracciabilità dei flussi finanziari interessa tutti i movimenti finanziari dell’intervento 

relativi a: 

a) pagamenti a favore dell’Esecutore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei 

sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o 

prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento 

giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso 

utilizzando i conti correnti dedicati; 

c) pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti 

tra le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni 

tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati, per il totale 

dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in 

favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono 

essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi alla lettera a) dell’elenco 

precedente, fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi 

diversi da quelli ammessi alle precedenti lettere a), b) e c) fermo restando il divieto di 

impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

Ogni pagamento effettuato deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il 

CUP relativi all’intervento in oggetto. 
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Ferme restando le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 

136 del 2010, sono comunque applicabili: 

a) la violazione delle prescrizioni relative al pagamento dei subappaltatori, 

subcontraenti e subfornitori costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi 

dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni relative all’utilizzo di conti correnti dedicati, se 

reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto. 

I soggetti che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale 

del Governo territorialmente competente. 

Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei 

contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 

qualsiasi titolo interessate all’intervento; in assenza di tali clausole i predetti contratti 

sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

Articolo 42 – Garanzia provvisoria 

Ai sensi dell’articolo 93 del d.lgs. 50/2016, agli offerenti è richiesta una garanzia 

provvisoria con le modalità e alle condizioni cui al bando di gara e al disciplinare di gara 

/ alla lettera di invito. 

L'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata "garanzia provvisoria" 

che può variare, in ragione della natura e dell’importo delle prestazioni, dall’1 al 4 per 

cento. 

Per l’affidamento in oggetto, la garanzia provvisoria è stabilita all’ 2 per cento. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 

l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per 

cento del prezzo a base di gara. In caso di partecipazione alla gara di un 

raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare tutte 

le imprese del raggruppamento medesimo. 
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Negli affidamenti per importi inferiori ai 40.000 euro (articolo 36, comma 2, lettera a del 

d.lgs. 50/2016), è facoltà della stazione appaltante non richiedere le garanzie di cui al 

presente articolo. 

 

Articolo 43 – Garanzia definitiva 

Ai sensi dell’articolo 103 del d.lgs. 50/2016 l’Esecutore, per la sottoscrizione del 

contratto, deve costituire una garanzia definitiva sotto forma di cauzione o fideiussione 

con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del d.lgs. 50/2016, pari al 10 per 

cento dell'importo contrattuale. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 

committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento 

dell'importo contrattuale.  

La garanzia definitiva da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 

quelli eccedenti il 10 per cento di ribasso d’asta. Ove il ribasso sia superiore al venti 

per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 

venti per cento.  

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto 

e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 

obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 

all'Esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 

risarcibilità del maggior danno verso l'Esecutore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può 

richiedere al soggetto Esecutore la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta 

meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere 

sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore.  

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo 

massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei 

lavori, servizi o forniture nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
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dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme 

e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere 

o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni 

appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto 

dovuto dal soggetto Esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 

norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti 

all'esecuzione dell'appalto. 

La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento e 

l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della 

stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue 

nella graduatoria. 

La garanzia fideiussoria può essere rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93, comma 3 

del d.lgs. 50/2016.  

La garanzia definitiva deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 

1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima 

entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. 

L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, 

o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato. 

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola 

condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Esecutore o del 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957
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concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 

originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga.  

 

Articolo 44 – Garanzia per distruzione totale o parziale delle opere 

L'Esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante 

almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione 

che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel 

corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di 

affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde 

all'importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze 

che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza deve assicurare la 

stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma 

assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di 

euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza 

assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i 

rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro 

eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme 

dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta 

l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

 

Articolo 45 – Polizza indennitaria decennale 

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 35, il titolare del 

contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
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dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei 

rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti 

costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento dell'indennizzo 

contrattualmente dovuto in favore del committente non appena questi lo richieda, anche 

in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed 

autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale 

non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non 

superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo 

alla natura dell'opera. Per questo tipo di lavori l'Esecutore dei lavori è altresì obbligato a 

stipulare anche una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni 

cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un 

indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata con un minimo di 500.000 

euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

 

Articolo 46 – Conformità normativa delle garanzie e polizze assicurative 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal presente codice sono 

conformi agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 

ora Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, ora Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e 

previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

 

Articolo 47 – Riduzione delle garanzie 

Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, come richiamato dall’articolo 103, comma 1, settimo 

periodo, del d.lgs. 50/2016, l'importo della garanzia provvisoria e di quella definitiva 

sono ridotti: 
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a) del 50% (cinquanta per cento) per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da 

organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 

17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 

serie europea UNI CEI ISO 9001:2008 oppure ISO 9001:2015. La certificazione 

deve essere stata emessa per il settore IAF28 e per le categorie di pertinenza, 

attestata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da 

altro organismo estero che abbia ottenuto il mutuo riconoscimento dallo IAF 

(International Accreditation Forum); 

b) del 30% (trenta per cento) per i concorrenti in possesso di registrazione al 

sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) 

n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, 

oppure del 20% (venti per cento) per i concorrenti in possesso di certificazione 

ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 

c) del 15% (quindici per cento) per i concorrenti che sviluppano un inventario di 

gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 

climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

Le riduzioni indicate sono tra loro cumulabili, ad eccezione della riduzione di cui alla 

lettera a) che è cumulabile solo in relazione ad una delle due fattispecie alternative ivi 

previste. 

Le riduzioni sono accordate anche in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti: 

a) di tipo orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tutte le imprese 

raggruppate o consorziate; 

b) di tipo verticale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle 

categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento per le quali sono 

comprovate le pertinenti condizioni;  

il beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla 

medesima categoria. 
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In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei 

contratti, per beneficiare delle riduzioni indicate il requisito deve essere espressamente 

oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in 

possesso del predetto requisito. 

 

Articolo 48 – Certificato di regolare esecuzione 

Per i lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro, ai sensi dell’articolo 102, 

comma 2 del d.lgs. 50/2016, è sempre facoltà della Stazione appaltante sostituire il 

certificato di collaudo con il certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei 

lavori. Nei casi di redazione del certificato di regolare esecuzione quest’ultimo è emesso 

dal Direttore dei lavori entro e non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle 

prestazioni oggetto del contratto. 

Il certificato dovrà descrive le operazioni di verifica effettuate, le risultanze dell’esame 

dei documenti contabili, delle prove sui materiali e tutte le osservazioni utili a descrivere 

le modalità con cui l’Esecutore ha condotto i lavori, eseguito le eventuali indicazioni del 

direttore dei lavori e rispettato le prescrizioni contrattuali. 

Con il certificato di regolare esecuzione il direttore dei lavori dovrà dichiarare la 

collaudabilità delle opere, le eventuali prescrizioni per poterle collaudare o i 

provvedimenti da prendere qualora le opere non siano collaudabili. 

 

Articolo 49 – Collegio consultivo tecnico 

Fino al 30 giugno 2023, ai sensi dell’articolo 6 del d.l. 76/2020 convertito dalla legge 

120/2020, per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o 

superiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, è 

obbligatoria, presso ogni stazione appaltante, la costituzione di un collegio consultivo 

tecnico, prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre dieci giorni da tale 

data, con i compiti previsti dall’articolo 5 nonché di rapida risoluzione delle controversie 

o delle dispute tecniche di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione 

del contratto stesso. Al di sotto della soglia comunitaria richiamata, ai sensi di quanto 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
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previsto dall’articolo 6, comma 4 della legge 120/2020, le Parti di comune accordo, 

hanno facoltà di istituire tale Organo consultivo. 

Il collegio consultivo tecnico viene costituito per risolvere problemi di ordine 

giuridico e tecnico di ogni natura e relative ad un intervento specifico. 

Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da tre 

componenti, o cinque in caso di motivata complessità dell’opera e di eterogeneità delle 

professionalità richieste, dotati di esperienza e qualificazione professionale adeguata 

alla tipologia dell’opera, tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con comprovata 

esperienza nel settore degli appalti delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche 

in relazione allo specifico oggetto del contratto. 

I componenti del collegio possono essere scelti dalle parti di comune accordo, ovvero 

le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini uno o due componenti, 

individuati anche tra il proprio personale dipendente ovvero tra persone ad esse legate 

da rapporti di lavoro autonomo o di collaborazione anche continuativa in possesso dei 

requisiti previsti dal primo periodo, e che il terzo o il quinto componente, con funzioni di 

presidente, sia scelto dai componenti di nomina di parte. Nel caso in cui le parti non 

trovino un accordo sulla nomina del presidente entro 10 giorni prima dell’avvio dei lavori, 

questo è designato entro i successivi cinque giorni dal Ministero delle infrastrutture e 

della mobilità sostenibili per le opere di interesse nazionale, dalle regioni, dalle province 

autonome di Trento e Bolzano o dalle città metropolitane per le opere di rispettivo 

interesse. 

La Stazione appaltante, tramite il Responsabile unico del procedimento, può costituire 

un collegio consultivo tecnico formato da tre componenti per risolvere problematiche 

tecniche o giuridiche di ogni natura suscettibili di insorgere anche nella fase 

antecedente alla esecuzione del contratto, ivi comprese le determinazioni delle 

caratteristiche delle opere e le altre clausole e condizioni del bando o dell’invito, nonché 

la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione, e dei criteri di selezione e di 

aggiudicazione. In tale caso due componenti sono nominati dalla stazione 

appaltante e il terzo componente è nominato dal Ministero delle infrastrutture e dei 
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trasporti per le opere di interesse nazionale, dalle regioni, dalle province autonome di 

Trento e Bolzano o dalle città metropolitane per le opere di interesse locale. 

Nell’adozione delle proprie determinazioni il Collegio consultivo tecnico può procedere 

ad audizioni informali per favorire la risoluzione delle controversie; le determinazioni del 

Collegio consultivo assumono carattere vincolante per la loro natura di lodo 

contrattuale previsto dall’articolo 808-ter del codice di procedura civile. 

I compensi del Collegio consultivo tecnico, ai sensi dell’articolo 6, comma 7 della legge 

120/2020 devono essere calcolati per intero e poi suddivisi per i componenti – al 

Presidente spetta una maggiorazione del 10%. Il calcolo viene effettuato secondo i 

parametri seguenti: 

a) compensi in caso di collegio consultivo tecnico composto da tre 

componenti: 

1) l’importo pari allo 0,5 per cento del valore dell’appalto, per gli appalti di valore 

non superiore a 50 milioni di euro; 

2) l’importo pari allo 0,25 per cento per la parte del valore dell’appalto eccedente 

50 milioni di euro e fino a 100 milioni di euro; 

3) l’importo pari allo 0,15 per cento per la parte del valore dell’appalto eccedente 

100 milioni di euro e fino a 200 milioni di euro; 

4) l’importo pari allo 0,10 per cento per la parte del valore dell’appalto eccedente 

200 milioni di euro e fino a 500 milioni di euro; 

5) l’importo pari allo 0,07 per cento per la parte del valore dell’appalto eccedente 

500 milioni di euro; 

 

b) compensi in caso di collegio consultivo tecnico composto da cinque 

componenti: 

1) l’importo pari allo 0,8 per cento del valore dell’appalto, per gli appalti di valore 

non superiore a 50 milioni di euro; 

2) l’importo pari allo 0,4 per cento per la parte del valore dell’appalto eccedente 50 

milioni di euro e fino a 100 milioni di euro; 
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3) l’importo pari allo 0,25 per cento per la parte del valore dell’appalto eccedente 

100 milioni di euro e fino a 200 milioni di euro; 

4) l’importo pari allo 0,15 per cento per la parte del valore dell’appalto eccedente 

200 milioni di euro e fino a 500 milioni di euro; 

5) l’importo pari allo 0,10 per cento per la parte del valore dell’appalto eccedente 

500 milioni di euro. 

La ripartizione dei costi del compenso prevede il 50% per ciascuna parte rappresentata 

nel Collegio. 

 

Articolo 50 – Collaudo 

Al termine dell’esecuzione delle opere si procederà con le operazioni di collaudo che 

dovranno essere eseguite in conformità con le prescrizioni di cui all’articolo 102 del 

d.lgs. 50/2016. 

Il collaudo finale dei lavori di cui all’articolo 102, comma 3 del d.lgs. 50/2016 deve avere 

luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori. 

Resta comunque obbligatorio, ai sensi dell’articolo 150 del d.lgs. 50/2016, il collaudo in 

corso d’opera per i lavori relativi ai beni tutelati ai sensi del d.lgs. 42/2004, qualora non 

sussistano le condizioni per il rilascio del certificato di regolare esecuzione. 

Il certificato dovrà indicare, nella parte finale dispositiva, una delle tre condizioni 

verificabili: 

 collaudabilità delle opere; 

 collaudabilità delle opere con prescrizioni (indicando quali e i relativi termini); 

 non collaudabilità delle opere (indicando le motivazioni). 

Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi 

due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 

approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi 

dalla scadenza del medesimo termine. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Esecutore risponde per la 

difformità e i vizi dell'opera o delle prestazioni, ancorché riconoscibili, purché 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1669
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denunciati dalla Stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma 

carattere definitivo. 

Contemporaneamente al rilascio del certificato, il collaudatore trasmetterà al 

Responsabile del procedimento una relazione riservata in cui le proprie osservazioni alle 

domande dell’Esecutore, sull’andamento dei lavori e sulle risultanze contabili 

dell’appalto. 

Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione, si estingue di diritto la garanzia definitiva prestata ai sensi dell’articolo 

103, comma 1 del d.lgs. 50/2016. 

Durante le operazioni di collaudo sono a carico dell’Esecutore: 

 operai e mezzi d’opera necessari ad eseguire le operazioni di collaudo; 

 il ripristino delle parti eventualmente alterate durante le verifiche di collaudo; 

 le spese per eventuali prove di laboratorio da eseguire per il controllo delle 

caratteristiche dei materiali, forniture e lavori eseguiti. 

Qualora l’Esecutore non dovesse ottemperare agli obblighi previsti, il collaudatore 

disporrà l’esecuzione di ufficio delle operazioni richieste e le spese sostenute saranno 

dedotte dal credito residuo dell’Esecutore. 

Fino alla data di approvazione del certificato di collaudo restano a carico 

dell’Esecutore la custodia delle opere ed i relativi oneri di manutenzione e 

conservazione. 

 

Articolo 51 – Presa in consegna dei lavori ultimati 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 

opere appaltate anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente 

dopo il certificato di ultimazione dei lavori oppure nel diverso termine assegnato dal 

Direttore dei lavori. 

Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’Esecutore per iscritto, 

lo stesso non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
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L’Esecutore può chiedere che il verbale di presa in consegna o altro specifico atto 

redatto in contraddittorio, attesti lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili 

danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 

fissato dalla stessa per mezzo delle disposizioni del Direttore dei lavori o del RUP, in 

presenza dell’Esecutore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

Se la Stazione appaltante non procede alla presa in consegna anticipata delle opere 

dopo l’ultimazione dei lavori, resta fissato il termine di consegna previsto dalla data di 

approvazione, da parte della Stazione appaltante, del certificato di collaudo o regolare 

esecuzione provvisorio. 

 

Articolo 52 – Oneri e obblighi dell’Esecutore 

Oltre agli oneri prescritti dal presente capitolato nonché a quanto previsto da tutti i piani 

per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Esecutore gli oneri e gli 

obblighi riportati, a titolo indicativo e non esaustivo, di seguito: 

a) la conformità nell’esecuzione del progetto e rispetto agli ordini impartiti per 

quanto di competenza dal Direttore dei lavori in applicazione delle pattuizioni 

contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, in 

totale coerenza con il progetto; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 

attrezzato, come richiesto dall’entità dell’opera, con tutti gli impianti adeguati ad 

assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi 

e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, 

recinzione con solida struttura, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere 

stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade interne di servizio, ai fini 

della sicurezza del transito e della circolazione dei veicoli e delle persone addette 

ai lavori; 
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c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 

responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 

all’esecuzione delle prestazioni dell’Esecutore a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate 

dal Direttore dei lavori e dal Collaudatore sui materiali e manufatti impiegati o da 

impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione 

di prove di carico che siano ordinate dallo stesso Direttore dei lavori su tutte le 

opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante o 

manufatto, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di 

effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e 

conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 

del progetto posto a base di gara o previsti dal capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di 

regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli 

spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere eseguite compresa la conservazione di 

queste ultime; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di 

impiego secondo le disposizioni del Direttore dei lavori, comunque all’interno del 

cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 

approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i 

quali competono a termini di contratto all’Esecutore le assistenze alla posa in 

opera; i danni che per cause dipendenti dall’Esecutore fossero apportati ai 

materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 

Esecutore; 

h) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 

sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

i) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per 
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il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le 

utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’Esecutore si obbliga a 

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre 

ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre 

nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

j) l’esecuzione di campioni di lavorazioni o materiali richiesti dal Direttore dei lavori 

prima della realizzazione o posa in opera compresa la fornitura di schede tecniche 

specifiche; 

k) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna 

nei punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di 

sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

l) la costruzione e la manutenzione all’interno dell’area di cantiere di spazi idonei 

ad uso ufficio del personale della direzione lavori e assistenza; 

m) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, 

rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore 

dei lavori gli elaborati grafici e le specifiche tecniche per gli opportuni raffronti e 

controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal 

riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

n) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di 

danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a 

richiesta del Direttore dei lavori alla ripresa dei lavori; nel caso di sospensione dei 

lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, 

restando a carico dell’Esecutore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 

conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della presente norma; 

o) l’adozione, durante l’esecuzione di tutte le lavorazioni, dei procedimenti e delle 

cautele necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai 

lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nel Piano di sicurezza e coordinamento e 
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nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 

responsabilità, in caso di infortuni, a carico dell’Esecutore, restandone sollevati la 

Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei 

lavori; 

p) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei 

subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche interessate da 

residui e polveri di lavorazioni durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 

delle caditoie stradali; 

q) l’osservanza di tutti gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971 e delle Norme 

tecniche di cui al d.M. 17/1/2018; 

r) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni 

delle opere oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione 

appaltante; 

s) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dall’articolo 34 del d.lgs. 50/2016 e dalla 

normativa vigente in materia di salvaguardia dall’inquinamento acustico, da polveri 

di lavorazioni e altri elementi inquinanti; 

t) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo 

provvisorio delle opere; 

u) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura 

al transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane 

interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

v) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei 

lavori la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico 

in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle 

opere appaltate. L’Esecutore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero 

e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il 

coordinatore della sicurezza. 

L’Esecutore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 

soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di 
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servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in 

esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari 

e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 

relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere. 

In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o 

rifacimento sono eseguiti dall’Esecutore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale 

di incidenza dell’utile. 

L'Esecutore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, che saranno eseguite alla presenza di due testimoni 

in caso di assenza non motivata; 

b) a firmare i documenti contabili di sua competenza; 

d) a consegnare al Direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli 

e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori 

previsti. 

L’Esecutore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione 

dei termini di confine, così come consegnati dal Direttore dei lavori su supporto 

cartografico o magnetico-informatico. Prima dell'ultimazione dei lavori e comunque a 

semplice richiesta del Direttore dei lavori, l’Esecutore deve ripristinare tutti i confini e i 

picchetti di segnalazione, eventualmente rimossi, nelle posizioni originarie. 

 

Articolo 53 – Applicazione dei contratti collettivi 

L’Esecutore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti 

in materia di contratti collettivi, nonché ulteriori norme eventualmente entrate in vigore 

nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Esecutore 

si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai 

dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 

integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori; 
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b) i suddetti obblighi vincolano l’Esecutore anche se non è aderente alle 

associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura 

industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da 

ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile, in rapporto alla Stazione appaltante, dell’osservanza delle 

norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi 

dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 

subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 

l’Esecutore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 

Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 

previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle 

leggi speciali. 

2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11 del d.lgs. 50/2016, in caso 

di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell’Esecutore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente 

ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme 

trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo. 

In ogni momento il Direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere 

all’Esecutore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della 

legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 

personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico 

del lavoro dell’Esecutore o del sub-Esecutore autorizzato. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto 

n. 81 del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 

2010 (normativa antimafia), l’Esecutore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 

occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta 

in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati 

identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’Esecutore 
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risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori 

autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione 

al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 

direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in 

cantiere che non sia dipendente dell’Esecutore o degli eventuali subappaltatori (soci, 

artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori 

familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la 

tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 

dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

La violazione degli obblighi indicati in materia di riconoscimento comporta l’applicazione, 

in Capo al datore di lavoro, delle sanzioni amministrative previste dalla normativa 

vigente. 

 

Articolo 54 – Osservanza delle clausole sociali 

L’Esecutore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di 

conformità a standard sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro 

dell’ambiente 6 giugno 2012 che costituisce parte integrante e sostanziale del contratto 

d’appalto. 

I materiali, la posa in opera e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, 

posati ed eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani 

e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi 

ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni 

fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea 

Generale delle Nazioni Unite. 

Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità 

ai predetti standard l'Esecutore è tenuto a: 
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a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni 

oggetto del presente appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità 

agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella 

stessa richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle 

attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-

fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche 

ispettive relative alla conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o 

da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa 

Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella 

catena di fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali 

rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel 

caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, 

una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi 

lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, 

che le clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni 

correttive effettuate. 

Per le finalità di monitoraggio degli standard sociali minimi la Stazione appaltante può 

chiedere all’Esecutore la compilazione dei questionari in conformità ai modelli richiesti 

dalla normativa vigente. 

La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali comporta 

l'applicazione della penale prevista dal presente capitolato con riferimento a ciascuna 

singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 
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Articolo 55 – Transazione 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 209 del d.lgs. 50/2016, le controversie relative a 

diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, 

possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile, solo ed 

esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi 

all’azione giurisdizionale. 

Ove il valore dell’importo oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 100.000 

euro, ovvero 200.000 euro in caso di lavori pubblici, è acquisito il parere in via legale 

dell’Avvocatura dello Stato, qualora si tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un 

legale interno alla struttura, o del funzionario più elevato in grado competente per il 

contenzioso, ove non esistente il legale interno, qualora si tratti di amministrazioni sub 

centrali. 

La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto Esecutore che dal 

dirigente competente, sentito il responsabile unico del procedimento. 

La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 

 

Articolo 56 – Accordo bonario 

Per i lavori pubblici di cui alla parte II del d.lgs. 50/2016, e con esclusione dei contratti di 

cui alla parte IV, titolo III, affidati da amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori, 

ovvero dai concessionari, qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti 

contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento 

dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le 

disposizioni di cui ai periodi successivi. 

Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento 

dell’avvio del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, 

ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate nell’ambito comunque di un limite 

massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che 

fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi 

maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
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di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 

del d.lgs 50/2016. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di 

verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia 

l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l’accordo bonario 

per la risoluzione delle riserve iscritte. 

Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata 

comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve presentate, 

trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il Responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta 

infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore 

compreso tra il 5 e il 15%. 

Il Responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione del 

Direttore dei lavori al Rup in merito alle riserve presentate; acquisita la relazione 

riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere 

alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza 

specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il 

soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto 

incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di 

mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato 

le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla 

Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti 

stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, comma 16 del d.lgs. 50/2016. La proposta è 

formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non 

richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni 

dalla comunicazione del Direttore dei lavori al Rup delle riserve. 

L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il 

soggetto che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la 

questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali 

altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#026
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#209
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economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente 

competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la 

proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 

l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. 

L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo 

bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno 

successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In 

caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero 

di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il 

giudice ordinario. 

L’impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso 

del termine per l’accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i 

successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 

 

Articolo 57 – Definizione delle controversie 

Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 205 del d.lgs. 50/2016 e 

l’Esecutore confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti 

dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente presso il Foro 

di Roma ed è esclusa la competenza arbitrale. 

La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità 

delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi 

accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Articolo 58 – Osservanza delle leggi e dei documenti contrattuali 

Costituisce parte integrante del presente capitolato l’offerta presentata dall’Esecutore. 

Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in 

oggetto è disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 

Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 
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a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori; 

b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, 

Provincia e Comune in cui si esegue l’appalto; 

c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 

d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione 

infortuni ed incendi; 

e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato 

(nonché delle norme CNR, CEI, UNI ed altre specifiche norme europee 

espressamente adottate); 

f) dell’Elenco Prezzi della Regione Lazio Luglio 2022; 

 

Articolo 59 - Disciplina antimafia 

Ai sensi del decreto legislativo n. 159  del  2011, per l’Esecutore non devono sussistere 

gli impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del 

citato decreto legislativo, in materia antimafia e con esplicito riferimento agli 

adempimenti previsti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti 

devono essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso 

di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere 

assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la dichiarazione, sottoscritta 

e rilasciata dallo stesso Esecutore, circa l'insussistenza delle situazioni ostative ivi 

previste. 

 

Articolo 60 - Trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti del d.lgs. n. 196/2003 la Stazione appaltante, quale titolare del 

trattamento dei dati forniti nell’ambito della presente procedura, conferma che tali dati 



 

 

Pag 76 

verranno utilizzati esclusivamente ai fini della presente gara, trattati con sistemi 

elettronici e manuali, e, comunque, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza. 

 

Articolo 61 - Clausole di riservatezza 

L’Affidatario, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere i termini e le 

clausole di riservatezza richieste per lo svolgimento dell’incarico oggetto dell’affidamento 

che, a tal fine, si impegna ad osservare durante tutto il periodo di svolgimento delle 

funzioni affidate. 

Le clausole indicate costituiscono parte integrante del presente Capitolato prestazionale 

e del successivo contratto di incarico. 

Il soggetto Esecutore del servizio si impegna, pertanto, a mantenere riservati i dati e 

le informazioni di cui venga in possesso, non divulgarli in alcun modo e non farne 

oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente 

necessari all’esecuzione del servizio. Detto obbligo non concerne i dati che siano o 

divengano di pubblico dominio nonché le idee, le metodologie. L’Esecutore s’impegna a 

far si che nel trattare dati, informazioni e conoscenze della Stazione appaltante, di cui 

venga eventualmente in possesso, vengano adottate le necessarie ed idonee misure di 

sicurezza e impiegate modalità di trattamento che non compromettano in alcun modo il 

carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno. Le informazioni, i dati e le 

conoscenze riservate non potranno essere copiate o riprodotte in tutto o in parte, se non 

per esigenze operative, strettamente connesse allo svolgimento delle attività di cui 

all’oggetto dell’appalto. Il soggetto Esecutore del servizio sarà responsabile 

dell’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti e consulenti degli obblighi di 

riservatezza anzidetti. In caso d’inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Stazione 

appaltante si riserva la facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, salvo il 

risarcimento dell’ulteriore danno. 

 

Articolo 62 - Stipula del contratto ed oneri contrattuali 

Il contratto sarà formalizzato e gestito da Spazio Sport, Ingegneria dello Sport. 
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Tutte le spese inerenti il contratto sono a carico dell’Esecutore senza alcuna possibilità 

di rivalsa. Tali oneri sono costituiti da: marche da bollo per la stesura del contratto, diritti 

di segreteria, imposta di registro a norma di legge e qualsiasi altra imposta e tassa 

secondo le leggi vigenti. 
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PARTE SECONDA – MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

 
Articolo 63 – Modalità di esecuzione delle categorie di lavoro 

Nella realizzazione delle opere previste dal presente capitolato, l’Esecutore deve 

attenersi all’osservanza delle specifiche riportate negli articoli successivi, delle norme 

tecniche vigenti e delle specifiche prescrizioni indicate nel progetto in materia di: 

 caratteristiche dei materiali; 

 modalità di posa in opera; 

 indicazioni di dettaglio delle società produttrici. 

Dovranno essere, altresì osservate, le prescrizioni del Piano di sicurezza e 

coordinamenti, degli elaborati progettuali, delle documentazioni tecniche allegate al 

progetto, delle prescrizioni relative alla formazione dei nuovi prezzi sulla base del 

Prezzario di riferimento richiamato, intendendosi tutti gli oneri conseguenti ricompresi 

nei prezzi offerti. 

Si richiamano espressamente tutte le vigenti norme UNI, UNI ISO, UNI EN, UNI CEI, 

CNR UNI, CEI ICITE, DIN, ISO ecc. 

L’Esecutore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera o apparecchio che 

gli venga ordinato dalla Direzione lavori, anche se forniti da altre ditte. 

La posa in opera di tutti i materiali, componenti e parti specifiche delle opere dovrà 

essere eseguita con le necessarie cautele; i materiali o manufatti dovranno essere 

convenientemente protetti, se richiesto dal Direttore dei lavori, anche dopo il 

posizionamento, restando l’Esecutore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere 

che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dai soli spostamenti degli 

operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al termine e consegna dei lavori 

ultimati, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o 

assistenza del personale di altre ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 
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Articolo 64 – Accettazione dei materiali 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle 

migliori qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e 

dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del 

presente capitolato o degli altri atti contrattuali. Si richiamano peraltro, espressamente, 

le norme UNI, UNI ISO, UNI EN, UNI CEI, CNR UNI, CEI ICITE, DIN, ISO ecc. e le altre 

norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di 

materiali d’uso più generale, l’Esecutore dovrà presentare, se richiesto, adeguate 

campionature almeno 15 giorni prima dell’inizio dei lavori, ottenendo l’approvazione del 

Direttore dei lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato; 

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 

c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati 

al presente capitolato; 

d) dagli elaborati grafici, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta, comunque, contrattualmente stabilito che tutte le specificazioni richiamate o 

prescritte nei modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture dovranno provenire da quelle località 

che l’Esecutore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio del 

Direttore dei lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti 

prescritti. 

L’Esecutore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire 

presso il laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o 

richieste dal Direttore dei lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui 

manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle forniture in genere. 



 

 

Pag 80 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire 

secondo le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contradittorio e sarà 

adeguatamente verbalizzato. 

L’Esecutore avrà cura che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le 

stesse caratteristiche richieste dalle specifiche contrattuali ed eventualmente accertate 

dal Direttore dei lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti 

prescritti o si verificasse la necessità di cambiare le modalità o i punti di 

approvvigionamento, l’Esecutore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti 

senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di maggiori costi. 

Le forniture non accettate, ad insindacabile giudizio del Direttore dei lavori, dovranno 

essere immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Esecutore e 

sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Esecutore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 

accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che la stazione appaltante si riserva di 

avanzare in sede di collaudo provvisorio. 

 

Articolo 65 – Accettazione degli impianti 

 

Tutti gli impianti presenti nelle opere da realizzare e la loro messa in opera completa di 

ogni categoria o tipo di lavoro necessari alla perfetta installazione e piena funzionalità, 

dovranno essere eseguiti nella totale osservanza delle prescrizioni progettuali, delle 

disposizioni impartite dal Direttore dei lavori, delle specifiche del progetto e del presente 

capitolato o degli altri atti contrattuali, delle leggi, norme e regolamenti vigenti in materia. 

Si richiamano espressamente le norme UNI, UNI ISO, UNI EN, UNI CEI, CNR UNI, CEI 

ICITE, DIN, ISO ecc. e tutta la normativa specifica in materia. 

L’Esecutore è tenuto a presentare un’adeguata campionatura delle parti costituenti i vari 

impianti nei tipi di installazione richiesti e idonei certificati comprovanti origine e qualità 

dei materiali impiegati. 
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Tutte le forniture relative agli impianti non accettate ai sensi delle prescrizioni stabilite 

dal presente capitolato e verificate dal Direttore dei lavori, dovranno essere 

immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Esecutore e sostituite con 

altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Esecutore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti 

o parti di essi, la cui accettazione effettuata dal Direttore dei lavori non pregiudica i diritti 

che la stazione appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi 

previsti dalle garanzie fornite per l’opera e le sue parti. 

Durante l’esecuzione dei lavori di preparazione, di installazione, di finitura degli impianti 

e delle opere murarie relative, l’Esecutore dovrà osservare tutte le prescrizioni della 

normativa vigente oltre alle suddette specifiche progettuali o del presente capitolato, 

restando fissato che eventuali discordanze, danni causati direttamente od 

indirettamente, imperfezioni riscontrate durante l’installazione od il collaudo ed ogni altra 

anomalia segnalata dal Direttore dei lavori, dovranno essere prontamente riparate a 

totale carico e spese dell’Esecutore. 

Nella conservazione delle apparecchiature e parti degli impianti eventualmente giacenti 

in cantiere e dopo la posa in opera, l’Esecutore dovrà garantire le necessarie protezioni 

a tutela delle caratteristiche richieste dalle specifiche contrattuali ed eventualmente 

accertate dal Direttore dei lavori. 

 

Articolo 66 - Rilievi, capisaldi e tracciati 

Al momento della consegna dei lavori l’Esecutore dovrà verificare la rispondenza dei 

piani quotati, delle sezioni, dei profili e dei fili fissi di progetto allegati al contratto 

richiedendo gli eventuali chiarimenti necessari alla piena comprensione di tutti gli aspetti 

utili finalizzati al corretto svolgimento dei lavori da eseguire.  

Qualora, durante la consegna dei lavori, non dovessero emergere elementi di 

discordanza tra lo stato dei luoghi e gli elaborati progettuali o l’Esecutore non dovesse 

sollevare eccezioni di sorta, tutti gli aspetti relativi al progetto e al suo posizionamento 
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sull’area prevista devono intendersi come definitivamente accettati nei modi previsti e 

indicati negli elaborati progettuali e come riportato sul verbale di consegna dei lavori. 

Durante l’esecuzione delle opere sarà onere dell’Esecutore provvedere alla 

realizzazione e conservazione di capisaldi di facile individuazione e delle opere di 

tracciamento e picchettazione delle aree interessate dai lavori da eseguire; la creazione 

o la conservazione dei capisaldi necessari all’esecuzione dei lavori sarà effettuata con 

l’impiego di sottomisure e strutture provvisorie di riferimento in base alle quali si 

eseguirà il successivo tracciamento. 

Articolo 67 - Impermeabilizzazione 

Fornitura e posa di sistema impermeabilizzante elastometrico di spessore medio 2mm, 

specifico per coperture, prima dell’applicazione è necessario eseguire una riparazione 

puntuale della guina bituminosa esistente dove presenta distacchi e lacerazioni, in modo 

da garantire uniformità e continuità del supporto da impermeabilizzare, le parti di guaina 

fortemente deteriorate verranno tagliate e sostituite con porzioni di guaina ardesiata; 

successivamente deve essere applicato un primer specifico per supporto su guaina 

bituminosa; dopo è prevista l’applicazione a spruzzo con airless tipo bimixer ad alta 

pressione dotata di pistola miscelatrice della membrana elastometrica poliuretanica ad 

elevatissime caratteristiche elastiche; infine viene applicata una finitura poliuretanica 

elastica UV resistente. 

Caratteristiche Tecniche: 

Sp. 2mm;  

Classe di reazione al fuoco Cfl-S1 UNI EN 13501/1;  

classe di reazione al fuoco Broof-t2 UNI EN 13501/5;  

Certificazione ETAG 005;  

Adesione al cls UNI EN 1542 dopo 50 cicli di gelo e disgelo con sali disgelanti UNI EN 

13671/1:>3MPa;  

crack brinding ability statico a -20°C UNI EN 1062/7:classe A5 UNI EN 1504/2; crack 

brinding ability dinamico a -20°C UNI EN 1062/7:classe A4,2 UNI EN 1504/2;  

resistenza all'impatto, UNI EN ISO 6272:>30Nm, Classe III UNI EN 1504/2; 
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resistenza all'abrasione UNI EN ISO 5470/1: perdita di pese<260mg;  

resistenza agli agenti atmosferici artificiali UNI EN 1062/11: nessun degrado;  

coefficente di assorbimento capillare, UNI EN 1062/3: <0,1kgm-2h-0,5. Riflettenza 

Solare R>84%, Emissività termica E>88%;  

Indice di Riflettanza Solare SRI >105%. 

 

 

……….…. lì ………… 

 

 

Il Progettista Il Rup 

 

…………………………. ………………………… 

 

 

 


